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Abitato. Le opere murarie 
 
I numerosi edifici presenti nell’abitato di Monte Sirai forniscono diversi elementi utili per 

individuare, e a volte precisare, le tipologie delle opere murarie di età punica. I dati di 

scavo permettono di integrare la lettura possibile, pur in presenza di alzati raramente ele-

vati.   

Le abitazioni presentano talora uno zoccolo murario ben strutturato, generalmente alto 

(superando anche il metro e mezzo). In casi specifici appaiono particolarmente curati, 

come nella ‘Casa Fantar’ (figg. 1-2). 

 

 

Figg. 1, 2 - Monte Sirai, la casa Fantar e particolare dello zoccolo murario (foto Unicity S.p.A.) 

 

Gli alzati murari erano realizzati in pietra (particolarmente impiegata la trachite, docu-

mentato anche l’uso di calcare e tufo)  o in argilla cruda. Il tufo, di agevole lavorazione, 

poteva ricevere inserzioni di elementi in legno1.  

Per le pareti è documentata la tecnica ‘a telaio’, ovvero l’alternanza di blocchi o pilastri 

monolitici verticali a tessitura di pietre medie e piccole2. E’ attestato l’impiego dell’into-

                                                           
1 Su elementi e tecniche edilizie  vedi in linea generale BARTOLONI 2004, pp. 76-79; GUIRGUIS 2013, pp. 27-31. 
2 Su questo tema, e in genere sulle tecniche edilizie puniche,  vedi MORIGI 2006; MONTANERO VICO 2014, in 
part. pp. 90-95. 
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naco, di tipo idraulico o in argilla cruda depurata. I pavimenti erano generalmente costi-

tuiti da battuti di calce su argilla e potevano essere attraversati da canalette interrate 

(figg. 3-4). 

 

 
Figg. 3, 4 - Particolare di muratura nella ‘Casa del lucernario di talco’ (foto Unicity S.p.A.);  

pavimento e canaletta nella ‘Casa di tufo’ (cortesia Michele Guirguis 2015) 

 

Le finestre dovevano essere impostate, più che verso l’esterno, nelle pareti che danno su 

una corte interna. 

E’ documentata la presenza di un piano superiore, raggiungibile con scale in pietra (fig. 

5).  

 

 
Fig. 5 - Casa del Lucernario di talco: resti di scalinata in pietra (foto Unicity  S.p.A.)  
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